OGGETTO:	Criteri e modalità per la concessione di contributi straordinari, tenuto conto del reddito dei proprietari o delle particolari complessità dell’intervento, per finanziare il maggior costo di riparazione o ricostruzione di immobili privati ammessi a contributo ai sensi degli artt. 3 e  4 della legge 61/98. Ulteriori modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 2153/1998.





La giunta regionale 





VISTO il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione predisposto dal servizio edilizia pubblica dal quale si rileva la necessità di adottare il presente atto;


RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di deliberare in merito;


VISTA l'attestazione della copertura finanziaria di cui all'art. 48 della legge regionale 11 dicembre 2001, n. 31;


VISTO il parere favorevole di cui all'art. 16, comma 1, lettera a) della legge regionale 15 ottobre 2001, n. 20 in ordine alla regolarità tecnica e sotto il profilo di legittimità, del dirigente del servizio edilizia pubblica;


VISTA la proposta del direttore del dipartimento affari istituzionali e generali ;


VISTO l'articolo 25 dello statuto della regione;


Con la votazione, resa in forma palese, riportata a pagina 1





DELIBERA 





DI STABILIRE i criteri e le modalità per la concessione di contributi straordinari, tenuto conto del reddito dei proprietari o delle particolari complessità dell’intervento, per finanziare il maggior costo di riparazione o ricostruzione di immobili privati ammessi a contributo ai sensi degli artt. 3 e  4 della legge 61/98 come da allegato "A" che fa parte integrante della presente deliberazione e di modificare la D.G.R. n. 2153/1998;





alla copertura della spesa si provvede con le disponibilità di cui all'art. 15 della legge n. 61/1998 e delle successive leggi finanziarie e sulla base del programma finanziario di ripartizione per la ricostruzioni post-terremoto previsto dall'art. 2, comma 2, della medesima legge n. 61/1998.








Il Segretario della Giunta					       Il Presidente della Giunta


dott. Bruno Brandoni						dott. Vito D’Ambrosio








Per verifica e controfirma


Il Direttore del dipartimento


Affari istituzionali e generali


dott. Mario Conti


�
DOCUMENTO ISTRUTTORIO





NORMATIVA DI RIFERIMENTO:


L.61 del 30/03/1998


L.448 del 28/12/2001


D.C.D. 121 del 17/11/1997


D.G.R. 2153 del 14/09/1998








MOTIVAZIONI:


L’art. 52, comma 27, della legge 28 dicembre 2001, n. 448 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2002)” prevede che le Regioni Marche ed Umbria stabiliscano criteri e modalità per la concessione di contributi straordinari in conto capitale per finanziare il maggior costo di riparazione o ricostruzione di immobili privati danneggiati dalla crisi sismica iniziata il 26 settembre 1997 rispetto al contributo concesso ai sensi degli articoli 3 e 4 del decreto – legge 30 gennaio 1998, convertito con modificazioni, dalla legge 30 marzo 1998, n. 61, tenuto conto del reddito dei proprietari o delle particolari complessità dell’intervento.





Si ritiene pertanto necessario dare attuazione alla citata norma proponendo alla Giunta regionale l’adozione del presente atto.





Le situazioni prese in considerazione ai fini della concessione dei suddetti contributi straordinari sono:


il reddito dei proprietari degli immobili; in tal caso i contributi sono concessi ai proprietari di edifici privati danneggiati dal sisma che si trovino in condizioni economiche disagiate


le particolari complessità dell’intervento; in tal caso si ha riguardo alle superfici degli immobili, alle condizioni degli immobili e  alla ubicazione dei cantieri.








PROPOSTA


Il provvedimento è suddiviso in quattro titoli:





Titolo I: individua le particolari condizioni tecniche relativamente agli edifici con livello di danneggiamento uguale a  L2 – L3 – L4 – L5, in virtù delle quali vengono concessi maggiori contributi.


A tal fine l'art. 2 aggiunge alla D.G.R. n. 2153/1998 la tabella 9 in cui sono individuate le condizioni tecniche necessarie per poter usufruire delle maggiorazioni, nel limite di un ulteriore 30%, rispetto ai costi base ammissibili.


Dette maggiorazioni possono riguardare i maggiori costi afferenti le opere strutturali, le opere di finitura strettamente connesse, il ripristino degli elementi architettonici esterni, comprese le finiture esterne, l'adeguamento igienico-sanitario.


In linea generale le maggiorazioni possono essere concesse ad interventi caratterizzati da particolari difficoltà di accesso ai cantieri  e di fruibilità degli stessi, dalla presenza di interventi in fondazione, di piani seminterrati, di altezze virtuali elevate, di murature portanti particolarmente vulnerabili, da lavori edilizi più raffinati e costosi in presenza o meno di immobili vincolati.


L’attribuzione del nuovo contributo interessa la generalità degli edifici, non modificando pertanto le procedure preesistenti di calcolo del contributo.





Titolo II: Le norme contenute nel titolo attengono agli interventi con livello di costo L1 ammessi a finanziamento ai sensi della D.G.R. n. 2153/1998 e quelli ammessi ai sensi del DCD121/97.


Le particolari condizioni tecniche vengono individuate nelle presenza di superfici superiori a 200 mq e 300 mq, a seconda del tipo di edificio preso in considerazione ai fini delle maggiorazioni (civile e non).


Tale previsione appare necessaria in quanto il contributo massimo di 60 milioni di lire (€ 30.987,41)  previsto dai precedenti provvedimenti risulta del tutto insufficiente a coprire gli interventi aventi ad oggetto unità immobiliari di vasta estensione superficiale. Pertanto si prevede di individuare un nuovo tetto di finanziamento di € 125.000,00 e di € 250.000,00 da sommare a quello già ottenibile, calcolando il costo parametrico sulle superfici eccedenti i limiti sopra detti.





 Titolo III: in tale titolo vengono definite le fasce di reddito, per le quali si ha diritto all’abbattimento percentuale delle maggiori spese sostenute o da sostenere, sempre in relazione alle opere strutturali, alle opere di finitura strettamente connesse, al ripristino degli elementi architettonici esterni, comprese le finiture esterne, e all’adeguamento igienico-sanitario.


Tale importo aggiuntivo non può comunque eccedere il 50% del contributo calcolato ed  il beneficio è applicabile solo alle abitazioni principali.





Titolo IV: vengono dettate le norme transitorie e finali tra le quali merita particolare risalto la non cumulabilità di questi contributi con altri già ottenuti o ottenibili per le stesse opere.


Si evidenzia peraltro la necessità del controllo della spesa degli interventi di ricostruzione da parte della Regione Marche subordinando a tal fine l'efficacia del provvedimento comunale di concessione del contributo al rilascio dell'attestazione da parte del dirigente degli uffici distaccati di Muccia e Fabriano. 


L'attestazione ha come presupposto la verifica della copertura finanziaria della spesa in relazione alle disponibilità previste dal programma finanziario di cui all'art. 2 della legge n. 61/1998. 


Infine tale titolo contiene le norme di applicazione transitoria della deliberazione che prevedono, per i progetti già presentati, la possibilità di proporre varianti, mentre per i progetti già conclusi prevedono la possibilità di rideterminare il contributo alla luce dei nuovi benefici al fine di ottenere l' abbattimento degli “accolli”, come risultanti dalla contabilità di fine lavori.





Analogo atto è in corso di adozione da parte della Regione Umbria.


Il presente provvedimento è stato sottoposto all'esame della Commissione Anci-terremoto nella riunione del 19/04/2002 che ha espresso parere favorevole e ne sarà data ulteriore comunicazione, per quanto attiene gli aspetti relativi ai controlli sulla spesa, alla medesima Commissione già convocata per il 24.5 p.v..


Premesso quanto sopra il sottoscritto propone l’adozione del presente atto. 


							








IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO


(ing. Giorgio Girotti Pucci )





�



ALLEGATO "A" alla D.G.R. n. ______  del _________











Criteri e modalità per la concessione di contributi straordinari, tenuto conto del reddito dei proprietari o delle particolari complessità dell’intervento, per finanziare il maggior costo di riparazione o ricostruzione di immobili privati ammessi a contributo ai sensi degli artt. 3 e  4 della legge 61/98. Ulteriori modifiche e integrazioni alla D.G.R. n. 2153/1998.











art. 1 


(Contributo straordinario)


In attuazione del comma 27 dell’art. 52 della Legge n.448/2001 viene concesso un contributo straordinario con i criteri e le modalità di cui ai successivi articoli.











TITOLO I


Contributi straordinari per categorie di intervento di cui all’art. 2, comma 1, lettere b) e c) della DGR 2153/98.





art. 2


(Ulteriori maggiorazioni)


Dopo la “tabella 8” (MAGGIORAZIONI) dell’allegato B alla D.G.R. 2153/98 e successive modificazioni è aggiunta la tabella 9, con le relative note esplicative che, allegata alla presente deliberazione (Allegato “B”), ne costituisce parte integrante e sostanziale.








ART. 3


(Calcolo contributo)


Le maggiorazioni di cui alla tabella 9 si applicano ai costi unitari convenzionali di cui ai commi 2 e 3 dell’ art. 6 della D.G.R. 2153/98 e successive modificazioni (livelli di costo L2, L3, L4, L5).


Il calcolo del contributo massimo concedibile sulla base dei parametri tecnici ed economici e delle maggiorazioni di cui alle tabelle 7, 8 e 9 allegate alla D.G.R. 2153 del 14.09.98, come integrate dalla presente deliberazione, avviene con le stesse modalità e procedure stabilite dalla medesima D.G.R. 2153/98.


�



TITOLO II


Contributo straordinario per categorie di intervento di cui all’art. 2, comma 1, lettera a) della DGR 2153/98 e di cui al D.C.D. 121/97.








ART. 4


(Interventi ammessi a contributo)


Il contributo straordinario di cui all’art.1 è altresì concesso per la riparazione del danno e il miglioramento sismico delle seguenti unità immobiliari:


unità immobiliari con superficie complessiva superiore a mq 200, ricomprese in edifici con tipologia civile e coefficiente moltiplicatore A della tabella 7.2 della D.G.R. 2153/98;


unità immobiliari con superficie complessiva superiore a mq 300, ricomprese in edifici con tipologia civile e coefficiente moltiplicatore C1, D, della tabella 7.2 della D.G.R. 2153/98;


unità immobiliari con superficie complessiva superiore a mq 300, destinate ad ospitare comunità o attività turistico-ricettive, comprese quelle che offrono servizi di agriturismo;


unità immobiliari con superficie complessiva superiore a mq 300, non ricomprese in edifici con tipologia civile e coefficiente moltiplicatore C1, C2, D, della tabella 7.2 della D.G.R. 2153/98.


Il contributo di cui al presente titolo II non spetta per gli edifici compresi all’interno dei programmi di recupero.








ART. 5


(Calcolo contributo)


Il contributo straordinario si calcola con le modalità e i criteri di cui all’art. 6 della D.G.R. 2153/98  e dell’art. 7 del D.C.D. 121/97 per gli interventi ivi previsti e si effettua sulle superfici eccedenti i limiti stabiliti dall’art. 4.


Il contributo massimo concedibile per ciascuna unità immobiliare non può superare:


€ 125.000,00 per le unità immobiliari di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell’art. 4;


€ 250.000,00 per le unità immobiliari di cui alle lettere c) e d) del  comma 1 dell’art. 4.


Per le superfici inferiori a quelle indicate all’art. 4, il contributo resta quello di cui al D.C.D. 121/97 e di cui all’art. 4, comma 3 della Legge n. 61/98 e si somma a quello previsto dai commi 1 e 2. 


�



TITOLO III


Contributo straordinario in relazione al reddito dei proprietari.





ART. 6 


(Aventi diritto)


Il contributo straordinario di cui all’art.1 è altresì concesso a favore delle unità immobiliari destinate ad abitazione principale alla data in cui si è verificato il danno, per effetto della crisi sismica iniziata il 26 settembre 1997, al solo fine della riduzione delle maggiori spese necessarie per la realizzazione degli interventi rispetto al contributo spettante ai sensi dell’art. 7 del D.C.D. 121/97, dell’art. 6, commi 1, 2, 3 della D.G.R. 2153/98 e successive modificazioni, nonché dei titoli I e II della presente deliberazione. 








ART. 7


(Calcolo contributo)


Il contributo di cui all’art. 6 è pari al:


90% delle maggiori spese, qualora il reddito del nucleo familiare, calcolato ai sensi dell’art. 4, comma 5 della L. 61/98, derivi da lavoro dipendente o da pensione e sia inferiore all’importo di due pensioni minime INPS;


80% delle maggiori spese, qualora il reddito del nucleo familiare, calcolato ai sensi dell’art. 4, comma 5 della L. 61/98, non superi l’importo di € 10845,59;


50% delle maggiori spese, qualora il reddito del nucleo familiare, calcolato ai sensi dell’art. 4, comma 5 della L. 61/98, non superi l’importo di € 15493,71;


20% delle maggiori spese, qualora il reddito del nucleo familiare, calcolato ai sensi dell’art. 4, comma 5 della L. 61/98, non superi l’importo di € 25822,84.


Per gli edifici di proprietà di enti religiosi e di enti morali senza fini di lucro, finanziati ai sensi degli artt. 3, 4  della legge n. 61/1998, il contributo è pari al 50% delle maggiori spese necessarie per la realizzazione degli interventi di cui all’art. 7 del D.C.D. 121/97 e di cui ai commi 1, 2, 3 dell’art. 6 della D.G.R. 2153/98 e successive modificazioni, indipendentemente dal reddito dichiarato.


Il contributo calcolato come ai precedenti commi 1 e 2 non può comunque eccedere il limite massimo del 50% del contributo già determinato relativo alle sole opere di cui all’art. 7 del D.C.D. 121/97 e di cui ai commi 1, 2, 3 dell’art. 6 della D.G.R. 2153/98 e successive modificazioni, nonché dei titoli I e II della presente deliberazione.  





�



TITOLO IV


Norme transitorie e finali 





ART. 8 


(Norme transitorie)


Ai fini della concessione del contributo di cui alla presente deliberazione sono ammesse varianti ai progetti già presentati in Comune alla data di pubblicazione della presente deliberazione, nel limite del contributo massimo concedibile, calcolato con i criteri di cui agli articoli 3, 5 e 7; la presente disposizione non si applica ai lavori conclusi.


Per i lavori conclusi alla data di pubblicazione della presente deliberazione è ammessa l’integrazione del progetto mediante il solo ricalcolo del contributo massimo concedibile per ciascuna unità immobiliare, effettuato con i criteri di cui agli articoli 3, 5 e 7. Il contributo può essere utilizzato esclusivamente per coprire le maggiori spese sostenute per la realizzazione degli interventi di cui all’art. 7 del D.C.D. 121/97 e di cui ai commi 1, 2, 3 dell’art. 6 della D.G.R. 2153/98 e successive modificazioni, quali risultano dalla documentazione di fine lavori. L’integrazione del progetto va presentata in Comune entro il 31.12.2002 a pena di decadenza.








ART. 9 


(Norme finali)





I contributi di cui alla presente deliberazione sono concessi sulla base delle disponibilità previste dal programma finanziario di ripartizione di cui all’art. 2 della legge n. 61/98.


Il contributo di cui all’art. 1 non è cumulabile con i contributi e le detrazioni di cui agli artt. 1 e 12 della Legge 27/12/1997 n. 449 e successive modifiche ed integrazioni.


All'art. 7 della D.G.R. n. 2153/1998 è aggiunto il comma 2bis:





"2bis. La concessione del contributo da parte del Comune è condizionata dall'attestazione della copertura della spesa da parte della Regione; l'attestazione è rilasciata dal dirigente degli uffici distaccati di Muccia e Fabriano nei limiti delle disponibilità previste dal programma finanziario di cui all'articolo 2 della legge n. 61/1998.


In assenza di tale attestazione il provvedimento di concessione è inefficace ed il Comune non ne può dare esecuzione."





Le disposizioni di cui alla presente deliberazione si applicano dal giorno successivo alla sua pubblicazione sul B.U.R..


La disposizione di cui al comma 3 del presente articolo si applica anche agli interventi ammessi a finanziamento ai sensi del D.C.D. n. 121/1997 ed entra in vigore dal 1° luglio 2002.














ALLEGATO “B”  alla D.G.R. n.______ del _______


TABELLA 9 – PARTICOLARI COMPLESSITA’ DELL’INTERVENTO


Tali maggiorazioni sono applicate ai costi base ammissibili individuati alla Tabella 7.1.A; se applicate congiuntamente, non possono superare complessivamente il limite del 30% e sono cumulabili con quelle già previste nella tabella 8.





�
Eventuale aumento per ubicazione disagiata al di fuori delle zone omogenee A) e/o delle perimetrazioni individuate dai Programmi di recupero qualora ricorra una delle seguenti condizioni


Il cantiere disponga di accesso da spazio pubblico o che rientri nella disponibilità del proprietario, con un percorso, anche in un solo tratto, tra edifici o ostacoli inamovibili di larghezza o altezza inferiore a 2,20 m, ovvero con pendenza superiore al 25%.


Il cantiere riguardi edifici che abbiano più del 25% del proprio perimetro ad una distanza inferiore a m. 1,5 da altri edifici non facenti parte dello stesso cantiere.�
10%�
�
�
Eventuale ulteriore aumento per ubicazione disagiata per interventi su edifici ubicati nelle zone omogenee A) e/o nelle perimetrazioni individuate dai Programmi di recupero.�
10%�
�
�
Eventuale aumento per interventi strutturali sulle fondazioni o sui muri contro terra dell’edificio, che interessino almeno il 30% dello sviluppo (in pianta) lineare delle strutture fondali dell’edificio, dovuti a dissesti di origine geotecnica o geologica, adeguatamente dimostrati da indagini ed analisi�
10%�
�
�
Eventuale aumento per edifici nei quali la differenza fra la quota del piano di riferimento, individuato ai fini del calcolo del Cconv., e la quota di spiccato delle fondazioni sia:


almeno un piano


almeno due piani


maggiore di due piani�
2%


4%


6%�
�
�
Eventuale ulteriore aumento per edifici con altezza virtuale (come definita alla tabella 8 della D.G.R. 2153/98 ) superiore a ml. 4,75.�
5%�
�
�
Eventuale aumento per edifici diversi da quelli “civili”, con qualsiasi destinazione o tipologia, sottoposti a tutela ai sensi del titolo I del D.Lgs. n. 490/99�
20%�
�
�
Eventuale aumento per edifici, in possesso di livelli di danno e vulnerabilità che comportino livelli di costo L3 o L4, per i quali sia documentata la presenza di pareti portanti realizzate con elementi forati, aventi percentuale dei vuoti superiore al 45%, diffuse per un volume delle strutture superiore al 30%, in ordine ai quali si ravvisi la necessità di demolizione e ricostruzione dell’edificio stesso. Dovrà comunque essere dimostrato il conveniente rapporto costi-benefici dell’intervento di demolizione e ricostruzione rispetto  a interventi tradizionali conservativi.


In caso di livello di costo L3 


In caso di livello di costo L4�
20%


10%�
�
8*�
Eventuale aumento per edifici non sottoposti a tutela ai sensi del titolo I del D.Lgs. n. 490/99, aventi qualsiasi destinazione, quando nel progetto sia prevista la realizzazione di almeno due delle seguenti lavorazioni, anche dietro prescrizioni poste nel provvedimento abilitante lo stesso intervento, finalizzate alla tutela ed al mantenimento di specifiche caratteristiche costruttive:


Trattamento a faccia vista di paramenti murari in pietra o laterizio da  eseguirsi mediante stuccature con malta a base di calce che interessi almeno il 70% delle murature esterne dell’edificio; (punti 5)


Finitura di paramenti murari da eseguirsi con tonachini a base calce che interessi almeno il 70% delle murature esterne dell’edificio; (punti  5)


Realizzazione di solai in legno su almeno il 40% della superficie dei solai; (punti 5)


Realizzazione di almeno il 90% degli infissi esterni in legno; (punti 2)


Realizzazione di tutte le lattonerie in rame; (punti 1)  


Realizzazione su almeno l’80% della copertura dell’edificio del manto di copertura con coppi vecchi di recupero; (punti 3)�
5-10%*�
�



* Per gli interventi di cui al punto 8 è consentito :


un incremento del 5% quando la somma dei punti associati alle singole lavorazioni è pari ad almeno 5 punti;


un incremento del 10% quando la somma dei punti associati alle singole lavorazioni è pari ad almeno 10 punti.











ATTESTAZIONE DELL'ADDETTO AL RISCONTRO CONTABILE





Si attesta la copertura finanziaria degli interventi con le disponibilità di cui all'art. 15 della legge n. 61/1998 e delle successive leggi finanziarie, sulla base del programma finanziario di ripartizione dei finanziamenti per la ricostruzione post-terremoto previsto dall'art. 2, comma 2, della medesima legge n. 61/1998.








L'addetto al riscontro contabile 


(dott. Giovanni Rossini)








PARERE DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO EDILIZIA PUBBLICA





Il sottoscritto, considerata la motivazione espressa nell’atto, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e sotto il profilo di legittimità della presente deliberazione.


 


   Il dirigente del servizio edilizia pubblica


								(ing. Giorgio Girotti Pucci)		











PROPOSTA DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO AFFARI GENERALI ED ISTITUZIONALI





Il sottoscritto, esaminato il documento istruttorio e visto il parere del dirigente del servizio edilizia pubblica in ordine alla regolarità tecnica e sotto il profilo di legittimità, propone alla giunta regionale l'adozione della presente deliberazione.








     Il direttore del dipartimento


 affari generali ed istituzionali


								(dott. Mario Conti)








La presente deliberazione si compone di n. 11 pagine, di cui n. 5 pagine di allegati che formano parte integrante della stessa.








							IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA


								(dott. Bruno Brandoni )
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